
Un Dio che si mette in fila fino a confondersi con i pec-
catori per farsi battezzare è il manifesto tangibile del 
suo amore per l’uomo. Nel suo battesimo, Gesù rivela 
al mondo intero fin dove può arrivare la ricerca di Dio 
per l’umanità. Il suo battesimo non ha solamente un 
valore solidale con noi peccatori ma rivela anche l’origi-
ne profondo della sua forza. Mentre stava in fila come 
un peccatore qualunque, Gesù covava un segreto arca-
no che sarà rivelato progressivamente lungo il suo mi-
nistero: «Questi è il Figlio mio, l’amato». Questa verità 
resta la sua forza. Gesù è forte 
perché si sente amato. La sua 
forza sta nel fatto che il Padre 
lo ama e si fida di Lui. Non 
basta che Egli ami sé stesso, 
che sia intelligente, che abbia 
una buona salute, che sappia 
cosa fare anche nelle situazio-
ni più difficili, che faccia cam-
minare i zoppi e vedere i cie-
chi. L’unica cosa che farà rima-
nere Gesù protagonista della 
sua storia è questo Amore del 
Padre che si sente addosso. Mi 
piace pensare che ogni volta che un battesimo viene 
celebrato nella chiesa si rinnova per l’uomo questo 
augurio: «questi è il Figlio mio, l’amato». Un po’ come 
accadrà per alcuni bambini nelle nostre comunità que-
sta domenica. Facciamoli sentire voluti e amati da Dio. 
L’amore è la scintilla divina che dà senso alle nostre 
storie. Se non ci sentiamo amati tutto diventa pesante, 
impossibile, impraticabile, grigio, triste. So che parlare 
di amore oggi è dire un’ovvietà perché appiccichiamo 
questo concetto a tutto. Intendo l’amore nella sua di-
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Tu sei amato 
mensione verticale ed orizzontale. Orizzontale perché 
questo amore è fatto da chi ci sta intorno, da chi vive e 
condivide con noi la nostra vita. Ma è anche e soprattutto 
verticale perché viene direttamente da Dio e passa attra-
verso quella vita concreta ma così trasparente che è la vita 
spirituale. Se dalla preghiera, dai sacramenti, dalla messa, 
dalla lettura della Parola di Dio, dall’adorazione, e da ogni 
altra cosa che riguarda la nostra fede noi non usciamo con 
addosso questo amore, allora c’è qualcosa che non funzio-
na. Dio non è un pensiero carino, un concetto da studiare. 

Non è neanche un personal trai-
ner che dà buoni consigli per 
vivere meglio. Dio in Gesù si è 
fatto uomo. È nato per amarci. 
Dobbiamo ricercarlo e incontrar-
lo. Mi permetto infine di dire chi 
ci ama davvero non ci coccola 
sempre. Chi ti ama a volte ti con-
sola, a volte ti rimprovera, a volte 
ti aiuta, a volte ti corregge, ma 
certamente non ti lascia mai ve-
ramente solo. E anche quando 
senti di esserlo, il solo ricordo ti 
dà la forza di osare comunque. 

Gesù lo ha sperimentato nel Getsemani e sulla croce. L’e-
quazione resta semplice: per sentirsi amati bisogna fonda-
mentalmente amare. Solo in questo senso, l’uomo comin-
cia gradualmente anche a ricevere amore. Se aspettiamo 
di ricevere per poi dare, passeremo tutta la nostra vita 
ammollo nelle acque del Giordano. Gesù dà tutto se stes-
so, per questo cresce in Lui il sentirsi una sola cosa con il 
Padre. E questo sentirsi una sola cosa con il Padre diventa 
anche il motivo per continuare a dare totalmente sé stes-
so. Don Lambert 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 3,13-17 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 
«Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, 
Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e 
venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio com-
piacimento».  



Sono arrivati all’appuntamento, come al primo 
giorno di scuola, con un pizzico di emozione e di cu-
riosità i membri chiamati a far parte del nuovo Con-
siglio Pastorale di Montegranaro. L’insediamento è 
avvenuto giovedì 9 gennaio.  Sono 30 i fedeli che lo 

 

compongono: cinque di diritto e sono i 
sacerdoti e i diaconi, due sono i giovani 
designati dal parroco affinché il consi-
glio abbia uno sguardo aperto al futu-
ro, sette sono gli eletti usciti dalla con-
sultazione del 7 e 8 dicembre scorso, 
sedici infine sono i membri rappresen-
tanti delle “forze vive” presenti nella 
comunità cristiana montegranarese. 
Solo cinque vengono dal consiglio pre-
cedente per cui l’80% sono nuovi com-
ponenti. L’incontro è iniziato con la 
preghiera, a sottolineare che il consi-
glio non è un’assemblea di condominio, 
ma una realtà che si lascia guidare dal-
lo Spirito per vivere a servizio della co-
munità cristiana. Dopo l’espletamento 
di alcune formalità, il parroco ha intro-
dotto l’incontro richiamando l’attenzio-
ne sulle sfide che ci attendono nei pros-
simi anni, in questa era di profondi 
cambiamenti  che toccano la nostra 
realtà locale. Ha soprattutto richiamato 
l’attenzione sull’urgenza di ridire (e ri-
dare) il Vangelo (missione) e sul curare 
le ferite della nostra gente 
(promozione umana). Inoltre, in un 
contesto di progressivo e inarrestabile 

calo numerico dei sacerdoti, ha ribadito la necessità 
che i laici acquistino la consapevolezza di essere pro-
tagonisti nella vita ecclesiale in forza del loro battesi-
mo. Il prossimo appuntamento è fissato per il 12 feb-
braio 2020 e lì si comincerà a lavorare sul serio. 

Sii benedetto, o Signore, che nell’unico pane spezzato rendi più solida l’unità di noi tuoi figli.  
Confermaci nella gioia della consacrazione battesimale e fa’ che ti rendiamo lode  

con la nostra vita. Per Cristo nostro Signore 

...a tavola in famiglia  

A  cura della Redazione 

L’insediamento del nuovo Consiglio Pastorale 
dell’ Unità Pastorale di Montegranaro 



La devozione alla “Madonna del Pianto”  
a Fermo e nel fermano 

ta Chiara (poi intitolata alla SS. Trinità). Si pensò 
anche alla realizzazione di una bella statua, opera 
di Bastian Sebastiani, che fu esposta ai fedeli nel 
1614. Una nuova chiesa fu completata e officiata 
dal 7 aprile 1681, dedicata alla Madonna del Pian-
to, frequentata dall’omonima confraternita e dai 
devoti di ogni provenienza. In quella occasione fu 
qui traslata la preziosa e prodigiosa statua di Seba-
stiani, considerata come capolavoro di arte sculto-
rea e pittorica e definita come “meravigliosa e de-
gna di Michelangelo”. Da allora i fedeli del Ferma-
no ne solennizzarono la festa a gennaio, con devo-

to raccoglimento, per 
sette giorni prima della 
festa di sant’Antonio aba-
te. Altre chiese ed edicole 
furono costruite in tutto il 
territorio della Diocesi, 
come l’edicola (pinturetta) 
che fu edificata nel marzo 
del 1950 a Montegranaro 
e tutt’ora esistente nel 
quartiere dell’ex ospedale. 
In occasione dell'anno 
Mariano del 1954 indetto 
da Pio XII dall'8 dicembre 
1953 all'8 dicembre 1954, 
per commemorare il cen-
tenario della proclamazio-
ne dell’Immacolata Conce-
zione fatta da Pio IX un 
secolo prima, la statua 
della Madonna del Pianto 
conservata nel Santuario 
di Fermo, effettuò un pel-

legrinaggio che toccò tutta la Diocesi, ovunque 
accolta da ferventi espressioni di devozione da 
parte dei fedeli. Non solo fu grandissima la parteci-
pazione dei devoti del Fermano, ma per ricordare 
l’eccezionale evento in molti di quei luoghi furono 
edificate ulteriori edicole appunto dedicate alla 
Madonna del Pianto. Molto ricco il programma del 
Settenario di preghiera in suo onore previsto in 
questi giorni nella Cattedrale di Fermo, che vede 
delle conferme ed anche delle interessanti novità. 
Oltre ai due illustri relatori, la predicazione sarà 
affidata a don Enrico Brancozzi, Rettore del Semi-
nario Arcivescovile di Fermo e direttore dell’ufficio 
diocesano per la pastorale vocazionale, il quale 
trarrà spunto dal tema scelto per il settenario, os-
sia “Maria, Madre della Speranza”.  

Daniele Malvestiti 

Com’è tradizione, ormai da tanti anni, si terrà in que-
sto mese, dall'11 al 19 prossimi, nella Cattedrale di 
Fermo, il Settenario di preghiera in onore della Ma-
donna del Pianto. Un Settenario che, dopo l’istituzio-
ne della Commissione per la promozione a questa 
devozione da parte dell’Arcivescovo di Fermo, S.E. 
Mons. Pennacchio, contribuirà ad alimentare la fede 
di quanti già conoscono e partecipano alle numerose 
iniziative. Numerosi gli appuntamenti previsti tra i 
quali sono di particolare rilevanza gli interventi di due 
relatori del calibro di Don Fabio Rosini (celebre bibli-
sta, direttore del Servizio per le Vocazioni della Dio-
cesi di Roma) e del Profes-
sor Vittorio Sgarbi, (famoso 
critico d'arte, saggista, per-
sonaggio televisivo e opi-
nionista italiano). Riguardo 
alla devozione alla Madon-
na del Pianto, si legge nei 
libri di storia cattolica che, 
già dal 1546, da Roma il 
culto si diffuse prontamen-
te ed in modo piuttosto 
particolare nelle Regione 
Marche, a cominciare da 
Fermo ed inizialmente nella 
chiesa suburbana del Croci-
fisso in località Salette. 
Successe infatti che a Ro-
ma, in Via dei Catinari, era 
dipinta su di un muro l’im-
magine della Beata Vergine 
Maria. Il 10 gennaio 1546, 
proprio sotto quell’immagi-
ne, due uomini vennero a 
lite ferocissima ed uno di loro fu ferito a morte col 
pugnale. I numerosi presenti al fatto videro subito 
dopo scendere molte lacrime dall’immagine della 
Madonna. Questo fatto sorprendente fu presto cono-
sciuto non solo dai romani, ma dall’Italia intera e, 
straordinariamente si diffuse a Fermo, come del resto 
un po’ ovunque, il culto della Madonna del Pianto. A 
Fermo infatti, la confraternita del Santissimo Croce-
fisso, che aveva sede nella omonima chiesa in contra-
da Salette, ampliò quel suo titolo aggiungendo quello 
della Madonna del Pianto, ampliamento questo ac-
colto nel 1585 e confermato nel 1607 da Papa Paolo 
V Borghese. Ma tale era la devozione alla Madonna 
del Pianto che i fedeli chiesero una chiesa al centro 
della città di Fermo, richiesta questa che fu attuata 
nel 1609 nella piccola chiesa del SS. Crocifisso di San-
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Settimana dal 13 al 19 gennaio 2020 

MAR 

14 

VEN 

17 

GIO 

16 

 Ore 21:30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario e 
ascolto del Vangelo delle Domenica 

 Ore 21:30 - sede Caritas: incontro dei volontari della Caritas di 
Montegranaro 

 Ore 21:30 - locali Pievania: riunione unitario dei Consigli per 
gli Affari Economici delle tre parrocchie  

 Ore 21:30 - locali Santa Maria: incontro sulle Fonti Francesca-
ne guidato da Fra’ Fabio Furiasse  

 La chiesa sarà aperta ogni giorno dalle ore 17 
 Dalle ore 18 alle 18:45 Adorazione Eucaristica 

DOM 

19 

 Nelle singole parrocchie, al mattino: incontro dei genitori e 
dei bambini del Secondo Anno catechismo Comunione e con-
segna del “Credo” 

 Ore 16-18 - chiesa di santa Maria: incontro e preghiera “con 
Carlo Acutis” in occasione della mostra sui miracoli eucaristici 

FESTA IN ONORE DI SANT’ANTONIO AB.  
Domenica 19 Gennaio 2020  
 Villa Luciani, presso Corvari:  
SS. Messe ore 8.30 - 10.30 a cui se-
gue la distribuzione delle pagnotte bene-
dette - Ore 11.45: benedizione animali  
 

 San Serafino 
SS. Messe ore 8 - 11. Benedizione e di-
stribuzione dei panini si svolgono nel 
teatrino della Pievania.  
Ore 12: benedizione degli animali dome-
stici davanti alla chiesa  


